 X  LEGISLATURA

AUDIZIONI  VI COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE N. 21

del 9.06.2016  ore 12.00

Ordine del giorno:

1.  AUDIZIONE Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e teatri di Bari per approfondimenti in ordine alla attuale situazione amministrativa della Fondazione ed alle prospettive future.

2.  AUDIZIONE richiesta dall’Associazione culturale ORA in ordine agli interventi afferenti al sito paleontologico ‘Cava Pontrelli’ in Altamura.

3.  AUDIZIONE di un gruppo di docenti pugliesi, neo immessi in ruolo in fase B e C da GAE, sulla problematica inerente la futura mobilità sull’intero territorio nazionale, prevista dalla legge 107/2015.

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Sono presenti i Commissari: Bozzetti, Vizzino, Di Bari, Marmo (sostituisce Franzoso), Mazzarano, Pentassuglia, Ventola.

Assenti i Commissari: Abaterusso, Blasi, Romano.

Partecipano ai lavori i Consiglieri Conca e Mennea.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti: il dirigente dott.ssa Chirianni, la P.O. dott.ssa Ciccone, la Sig.ra Bari, la dott.ssa Damiani.

Il Presidente apre la seduta alle ore 12.30 e prende in esame il primo punto all’odg, riguardante l’attuale situazione amministrativa della Fondazione Petruzzelli, alla luce delle ultime vicende finanziarie e occupazionali che la riguardano, a prescindere da eventuali risvolti giudiziari.

Sul punto relaziona il prof. Massimo Biscardi, Sovrintendente della Fondazione, che, ringraziando per l’invito rivoltogli, ricostruisce la situazione finanziaria dell’ente a partire dal febbraio 2014, data di inizio del suo incarico, riferendo quanto segue.

Premesso che la situazione della Fondazione Petruzzelli, rispetto a quella di altre Fondazioni, è resa più debole dal punto di vista patrimoniale per la circostanza di non disporre della proprietà dell’immobile, il Sovrintendente fa presente che la sua gestione, iniziata nel febbraio 2014 con un deficit di bilancio consuntivo 2013 di circa due milioni di euro, ha successivamente conseguito l’obiettivo del pareggio di  bilancio consuntivo 2014 e 2015.

Anche la situazione patrimoniale in deficit per circa un milione è stata portata in pareggio grazie ad economie di gestione effettuate ed allo sblocco di un fondo della precedente Fondazione Petruzzelli di circa 900 mila euro che ha riportato in attivo il bilancio, bilancio che è destinato ancora a migliorare con la imminente restituzione dello stabile di Palazzo San Michele. 

Dunque, la situazione patrimoniale e di bilancio dell’ente può considerarsi nel suo complesso in ordine. 

Biscardi riferisce tuttavia che, nello scorso mese di maggio, è emersa in tutta la sua gravità una problematica rilevante che ha investito la Fondazione. 

Nel periodo 2009-11 operava un’orchestra formata dalla Fondazione così come la legge consentiva in quel momento, in cui non era ancora obbligatorio procedere alle chiamate d’orchestra attraverso assunzioni fatte per selezione o concorso. Nel 2010, una legge voluta dall’allora Ministro Bondi  stabilì per tutte le fondazioni liriche italiane che all’interno di una fondazione si potesse lavorare solo previa selezione per chiamata a tempo determinato o per concorso.

Successivamente, il Ministero con una disposizione ad hoc chiariva che tutti i contratti anche precedenti al 2010 andavano ricondotti sotto l’ombrello di quella normativa, disposizione che però fu poi annullata dalla Corte costituzionale,  richiamandosi al criterio della non retroattività delle leggi.

Di qui è nato un contenzioso attivato, nei confronti della Fondazione, da parte di quanti avevano lavorato per qualche anno fino al 2010,  prima dell’approvazione della legge Bondi.

Biscardi dà poi atto di un grave errore commesso anche dalla Fondazione, rispetto al quale egli ha proceduto alla nomina di due consulenti, l’ing. Montagna e l’avv. Campanile, per esaminare gli atti dell’epoca e per chiarire la situazione venutasi a creare nel 2009 e nel 2010, allorché sembrerebbe che la Fondazione non si sia dotata del prescritto DVR, documento sulla sicurezza, fondamentale per le aziende private per poter adire contratti. 

A seguito di quanto fin qui esposto, si è venuto a determinare un imponente contenzioso con i lavoratori, che consta di circa 250 vertenze, di cui 21 si sono già concluse con esito negativo per la Fondazione, talché il giudice ha prescritto alla Fondazione di procedere alla riassunzione dei lavoratori interessati.

A fronte della gravità della situazione, Biscardi ha ritenuto di fare chiarezza rendendo noto il problema ai soci, affinché gli stessi possano decidere tempestivamente su come procedere.

Biscardi precisa che, in mancanza di diverse indicazioni da parte del Consiglio di Amministrazione, come Sovrintendente non potrà che dichiarare la soccombenza della Fondazione in tutte le azioni legali e procedere all’assunzione dei lavoratori, per poi dare corso agli inevitabili licenziamenti.

Aggiunge di non ritenere praticabile, come soluzione, l’ipotesi di  un aumento del numero dei dipendenti della pianta organica, a causa del divieto per le Fondazioni che, come il Petruzzelli, sono entrate nel piano di risanamento.

Naturalmente vi sono alternative ed altre strade possibili, ma queste appartengono al piano delle decisioni politiche, nel caso, ad esempio, in cui vengano disposti nuovi finanziamenti da parte dei soci o vi sia un progetto diverso che potrebbe essere sponsorizzato dal Ministero.

Un aiuto da parte dello Stato, della Regione e di tutti i soci sarebbe sicuramente auspicabile. Peraltro, se vi fosse la necessaria copertura finanziaria si potrebbe anche pensare di uscire dal piano di risanamento.

Al termine dell’intervento, il prof. Biscardi, dopo aver risposto ad alcune richieste di precisazioni del Consigliere Ventola e del Consigliere Bozzetti, deposita agli atti della Commissione una relazione scritta.

Il Presidente Pisicchio, introduce il terzo punto all’ordine dei lavori, anticipato per motivi organizzativi, e procede con l’audizione di una delegazione di docenti pugliesi, neo immessi in ruolo in fase B e C da GAE, che illustrano la problematica riguardante le tappe del piano assunzionale straordinario ed il conseguente imminente avvio di processi di mobilità sull’intero territorio nazionale, in attuazione della legge 107/2015, che li riguarda direttamente.

Intervengono la dott.ssa Del Rosso e la dott.ssa Palazzo che chiedono il sostegno delle istituzioni regionali e avanzano possibili proposte per contenere il disagio dei docenti pugliesi che si trovano in questa situazione. Gli insegnanti depositano un documento.

Il Presidente Pisicchio si impegna a distribuire copia del documento ai componenti della Commissione.

Segue un breve intervento del dott. Melilli, rappresentante dell’Ufficio scolastico regionale, che ricorda come tale problematica riguardi oltre 4 mila docenti della nostra  Regione che, sulla base di un contratto collettivo nazionale integrativo  e della conseguente Ordinanza ministeriale 241/2016, applicata su tutto il territorio nazionale, hanno aderito ad una opzione.

Il Presidente Pisicchio, facendo riferimento ad una iniziativa avviata dalla Regione Basilicata, illustrata nel documento depositato dalla delegazione dei docenti, che prevede il coinvolgimento sul tema della Conferenza Stato –Regioni, auspica che dalla Commissione possa scaturire una indicazione in tal senso, come indirizzo da dare al Governo regionale affinché, nei limiti delle competenze regionali, si  faccia carico del problema attraverso un confronto con il Governo nazionale; il Presidente Pisicchio ritiene altresì possibile  attivarsi come Commissione in Consiglio regionale, per promuovere una mozione, senza caratterizzazione politica, che impegni la Regione a seguire la vicenda.

Per la audizione prevista al secondo punto dell’odg, il Presidente invita a parlare Francesco Fiore, rappresentante dell’Associazione Ora di Altamura, e Giacinto Forte, Sindaco di Altamura, sottolineando come il problema della riqualificazione e  valorizzazione del sito paleontologico della Cava Pontrelli di Altamura, sito di rilievo non solo locale ma regionale o addirittura nazionale, abbia avuto un percorso tortuoso dal punto di vista amministrativo, accompagnato da una serie di contenziosi, che a sedici anni dalla scoperta del sito sembrerebbe giunto alla fase conclusiva.

Il rappresentante dell’Associazione ORA auspica che la Sovrintendenza cominci seriamente a pensare, dopo anni di abbandono al degrado, a come tutelare il sito che a tutt’oggi non dispone di un progetto organico di messa in sicurezza di tipo scientifico. Quello che in altri paesi del mondo sarebbe vissuto come una grande opportunità sembra rappresentare un problema.

Il signor Fiore ricostruisce le complesse vicende amministrative a partire dal 2011, con l’avvio della procedura espropriativa, ad oggi, in cui tale procedura sembra essere giunta alla fase conclusiva con l’acquisizione del sito al patrimonio comunale.

Sottolinea la necessità di prendere in considerazione due aspetti della questione, ritenuti prioritari ed imprescindibili: lo studio, da affidare a soggetti di competenza internazionale selezionati attraverso un bando aperto a livello mondiale,  e la tutela del sito.  Dopo, nella fase di riqualificazione e di valorizzazione dello stesso,  diventa fondamentale il ruolo della Regione Puglia. 

Interviene poi il Sindaco Forte, il quale ricorda l’impegno della amministrazione comunale di Altamura che è riuscita ad ottenere nel gennaio 2016  da parte del Ministero per i Beni e le attività cultuali, già proprietario dell’area come paleosuperficie,  il decreto di pubblica utilità, ad acquisire dai proprietari la disponibilità alla cessione volontaria del bene attraverso la definizione della procedura di esproprio, ed procedere nei prossimi giorni all’acquisizione del sito che sarà subito messo a disposizione dell’Università e della Sovrintendenza.

Il Sindaco dichiara che esiste già uno studio preliminare per un progetto del costo di 8 milioni di euro per riportare in sicurezza il sito e vi è necessità di ottenere fondi regionali per far partire il progetto, fondi che si andranno ad aggiungere ai finanziamenti del Ministero ed al probabile finanziamento che sarà erogato dalla Comunità europea.

Il Presidente prende la parola per sottolineare come sia interesse dell’intera Regione mettere in piedi questo progetto, che ricostruisce l’identità storica dell’intero territorio pugliese, e aggiunge che insieme con il Consigliere Pentassuglia, Presidente della Commissione consiliare turismo, si farà promotore di iniziative presso il Governo regionale per capire come procedere per agevolare la progettazione e per agire secondo una logica di rete e di sistema.

Il Consigliere Bozzetti interviene per menzionare la avvenuta sottoscrizione di un protocollo di intesa con la vicina città di Matera per un progetto interregionale.

Il Consigliere Pentassuglia, confermando la sua disponibilità a collaborare ritiene che la titolarità del progetto spetti in primo luogo al Comune di Altamura, mentre altri soggetti vanno coinvolti per i pareri di competenza.

Invita il Comune, non appena pronto con un progetto di massima, invita lo stesso a voler formalizzare la propria proposta  inviandola agli assessorati regionali competenti per avviare la collaborazione con la Regione.

Il Consigliere Bozzetti chiede a che punto sia la procedura per ottenere l’inserimento del sito nell’elenco dei siti riconosciuti dall’UNESCO come patrimonio dell’umanità: il Sindaco comunica che l’UNESCO non ha ritenuto il sito significativo ai fini di tale riconoscimento; precisa tuttavia che nelle ultime settimane la richiesta è stata riproposta affiancando a questo sito il sito dell’Uomo di Altamura, unitamente alla cattedrale federiciana ed ai claustri,  nel contesto della sottoscrizione della candidatura di Altamura come capitale italiana per la cultura nel 2018.

Il Responsabile P.O.                                 Il Dirigente         

            

           Carmela Ciccone                                     Flavia Chirianni                                

                                           Il Presidente
                                        Alfonso Pisicchio 
